
 
 

 
 

             

             
                         

                       Convegno 
 

Il contributo della  
Conservazione Ecoregionale alla 

Strategia Nazionale per la Biodiversità 
 

Firenze - Auditorium Consiglio Regionale 
Via Cavour.2 

Venerdì 8 ottobre 2010 
 

Ore 10.00 – 17.30 
 

Il WWF Internazionale propone, già dalla prima metà degli anni 90 del secolo scorso, una 
nuova metodologia per la conservazione della biodiversità che trae ispirazione dai principi 
generali della biologia della conservazione e dall'evoluzione dei paradigmi della 
conservazione della natura.  
Aspetto fondamentale della “Conservazione Ecoregionale” è l'approccio multidisciplinare 
delle analisi e riflessioni che portano alla definizione della Biodiversity Vision e la ricerca di 
collaborazione ed alleanze con tutti i diversi attori locali portatori d'interessi economici e 
sociali per la definizione dei Piani d'Azione di area vasta e per le singole aree prioritarie 
individuate come ''unità di conservazione della biodiversità'' per un' Ecoregione.  
La “Conservazione Ecoregionale” tenta di dare risposte concrete alle esigenze di 
conservazione della biodiversità su un territorio di area vasta, contemplando anche la 
soddisfazione delle esigenze delle popolazioni locali interessate. Obiettivo della 
“Conservazione Ecoregionale” è contribuire alla realizzazione di una pianificazione degli 
interventi antropici che possa garantire il mantenimento della vitalità degli ecosistemi come 
presupposto essenziale della qualità di un territorio e della vita della popolazione che su 
esso insiste.  
Il WWF in Italia ha avviato dal 2004 un significativo numero di progetti ed azioni per la 
promozione della Conservazione Ecoregionale nelle due Ecoregioni che interessano il 
territorio del nostro Paese, l'Ecoregione Alpi e l'Ecoregione Mediterraneo centrale. In poco 
meno di sei anni oltre 50 soggetti, tra Università, Regioni, Enti gestori di aree naturali 



protette, Associazioni di categoria ed altre Associazioni ambientaliste, sono stati coinvolti 
dal WWF in progetti ed azioni nell'ambito della Conservazione Ecoregionale. Con uno 
specifico protocollo d'intesa il Ministero dell'Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare 
ed il WWF Italia hanno definito una collaborazione per produrre documenti tecnici ed 
analisi propedeutiche alla definizione della Strategia Nazionale per la Biodiversità. Allo 
stesso tempo con la Regione Toscana e la Direzione Protezione della Natura del Ministero 
dell'Ambiente si sono stipulati accordi per la redazione del primo Piano di Azione regionale 
per la conservazione della biodiversità attraverso la metodologia della Conservazione 
Ecoregionale. Con le Regioni Lombardia e Veneto la collaborazione è stata finalizzata 
all'individuazione e monitoraggio delle aree prioritarie per la conservazione della 
biodiversità a scala regionale. Alcuni Parchi Nazionali e Regioni hanno inoltre condiviso 
con il WWF l'idea di promuovere e sviluppare dei “biocorridoi” per reti ecologiche di area 
vasta in alcune aree prioritarie  identificate dalle Biodiversity Vision delle Alpi e del 
Mediterraneo centrale: il “biocorridoio Alpi – Appennino” tra Toscana, Emilia Romagna, 
Liguria e Piemonte ed il “biocorridoio tra le Aree Naturali Protette del Sud Italia” che 
interessa i territori dei Parchi Nazionali del Pollino, dell' Appennino Lucano Val d'Agri 
Lagonegrese e del Cilento Vallo di Diano. Con il Coordinamento Agende 21 Locali e 
l'ISPRA (ex – APAT) si sono infine avviate collaborazioni nell'ambito della Conservazione 
Ecoregionale sul tema della partecipazione degli attori sociali ed economici nella gestione 
del paesaggio e per un'agricoltura multifunzionale amica della biodiversità.  
Questo convegno nazionale, organizzato con la collaborazione della Regione Toscana in 
occasione della presentazione dei risultati del secondo anno di attività per la definizione 
del Piano di Azione regionale per la conservazione della biodiversità, vuole offrire 
l'occasione per presentare e mettere a confronto le diverse esperienze realizzate ed 
avviate negli ultimi anni con alcune Regioni ed alcuni partner istituzionali del WWF 
nell'applicazione della Conservazione Ecoregionale in Italia, al fine di proporre e 
confrontare metodi e strumenti che potranno essere utili nell'immediato futuro per 
l'attuazione della Strategia Nazionale per la Biodiversità che la Conferenza Stato – 
Regioni dovrebbe formalmente adottare entro il 2010, Anno Internazionale della 
Biodiversita'. 
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PROGRAMMA DEI LAVORI 
 
Mattino - Ore 10.00 
 
Saluto ed introduzione dei lavori  
Anna Rita Bramerini  – Assessore Regionale all’Ambiente ed Energia della Regione 
Toscana 
Stefano Leoni – Presidente Nazionale WWF Italia 
 
Moderatore: Franco Ferroni – Responsabile Progetti Conservazione WWF Italia 
 
Ore 11.00  
Iniziative di conservazione a supporto della Strategia Nazionale per la Biodiversità 
Relatore: Eugenio Duprè - Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione Protezione della Natura  
 
Ore 11.20  
Il Piano di Azione Regionale per la Biodiversità in Toscana: applicazione 
sperimentale della metodologia ERC a scala regionale  



Relatore: Edoardo Fornaciari – Dirigente Settore Tutela e Valorizzazione Risorse 
Ambientali della Regione Toscana. 
 
 
 
Ore 11.40  
Individuazione e monitoraggio delle aree prioritarie per la conservazione della 
biodiversità in Lombardia 
Relatore:  Pietro Lenna  -  Dirigente Struttura “Sistemi Verdi e Paesaggio” della Regione 
Lombardia 
 
Ore 12,00  
La  costruzione di reti ecologiche e di corridoi naturalistici  tra le aree protette del 
Sud Italia  per il rafforzamento del sistema dei parchi nazionali: il contributo della 
conservazione ecoregionale 
Relatore:  Annibale Formica – Direttore Parco Nazionale del Pollino 
 
Ore 12,20  
I processi partecipati nella definizione e gestione di programmi e progetti per la 
conservazione della biodiversità e del paesaggio 
Relatore: Donatella Venti – Dirigente Settore Assetto del Territorio, Edilizia e LL.PP della 
Provincia di Terni, Coordinatrice del gruppo "Partecipazione, biodiversità e paesaggio" del 
Coordinamento  Italiano AG 21 Locale  
 
Ore 12,40  
Il Progetto Valore Natura per creare una rete di aziende per la promozione del 
turismo sostenibile  in aree di grande valenza ambientale: l’area del Programma 
Operativo Val d’Agri 
Relatore: Francesco Pesce - Dirigente Struttura di Progetto "Val d'Agri"  della Regione 
Basilicata 
  
 
13.00 – Dibattito  
 
 
Pausa pranzo ore 13,30 – 14,20 
 
Pomeriggio 
 
Moderatore: Edoardo Fornaciari – Regione Toscana - Dirigente Settore Tutela e 
Valorizzazione Risorse Ambientali  
 
Ore 14,20   
La biodiversita' nella pianificazione e governo del territorio, studi e ricerche 
Relatore: Bernardino Romano - Università' degli Studi dell'Aquila 
 
Ore 14,40  
Il contributo dell’Autorità di Bacino dell’Arno alla conservazione della biodiversità 
Relatore:  Gaia Checcucci-  Segretario Generale dell’Autorità di Bacino del fiume Arno 
 
Ore 15,00  
Applicazione degli standard nella gestione di un'area naturale protetta "Torre 
Flavia" nella Provincia di Roma 



Relatore: Corrado Battisti - Provincia di Roma 
 
	
  
Ore 15,20  
L'agricoltura multifunzionale per la conservazione della biodiversità e lo sviluppo 
sostenibile 
Relatore: Vanna Forconi – ISPRA Dipartimento Gestione delle Risorse Naturali  
 
Ore 15,40  
Turismo e conservazione della biodiversità  
Relatore: Franco Bonanini - Presidente Parco Nazionale delle Cinque Terre 
 
Ore 16,00  
La conservazione ecoregionale  come metodologia  per la  costruzione di percorsi 
condivisi finalizzati al   mantenimento dell'equilibrio tra qualità ambientale ed attività 
umane  nei parchi nazionali.    
Relatore: Domenico Totaro - Commissario  Parco dell'Appennino Lucano Val d'Agri 
Lagonegrese 
 
Ore 16,20  
Un piano di azione per la conservazione della biodiversità nell'area Cilento- Val 
d'Agri - Pollino:  un modo nuovo di progettare il futuro di un territorio e delle sue 
comunità in modo condiviso e concordato 
Relatore:  Amilcare Troiano -  Presidente  Parco del Cilento Vallo di Diano 
 
ore 16,40 - Dibattito 
 
Ore 17,20 - Chiusura dei lavori 
Stefano Leoni – Presidente Nazionale WWF Italia 
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WWF Italia 
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